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Premessa

B Estratto dalla locandina

La giornata e dedicata alla riflessione e al confronto su alcuni aspetti
emersi dopo l'avvio delle verifiche di accreditamento in diverse regioni
italiane.

Fra questi la necessita di disporre di auditor (valutatori) competenti al fine

di realizzare audit efficaci, ma anche capaci di adottare comportamenti
iIdonei a favorire lI'individuazione di percorsi di miglioramento organizzativo.
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Audit e competenze dell’auditor

... disporre di auditor (valutatori):

B competenti al fine di realizzare
audit efficaci

M capaci di adottare
comportamenti idonei a
favorire I'individuazione di
percorsi di miglioramento
organizzativo

Bl Capacita dell’auditor e Competenze dell’auditor

H |SO 19011

Competenza

Qualita Ambiente

Conoscenze Conoscenze Conoscenze
e competenze specifiche e competenze e competenze specifiche
per la qualita generali ambientali

(7.3.4)

(7.3.3) Uil

Istruzione Esperienza Formazione ed Esperienza
di lavoro addestramento di audit
come auditor

(7.4)

Caratteristiche personali
(7.2)
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Un caso di audit

= 1° Caso di audit

AUDITOR

DIRETTORE DI UNITA’ OPERATIVA

VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DELL’ANNO

PRESENTAZIONE OBIETTIVI

A 4

RICHIESTA DELLA DISTRIBUZIONE DELLE
RESPONSABILITA’

A

ESPOSIZIONE DI UNO DEI TRE OBIETTIVI

A 4

CHIUSURA AUDIT ALLA DIREZIONE

DELEGA DELL’OBIETTIVO AD UN MEDICO DI
REPARTO
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Un caso di audit

= 2° Caso di audit

AUDITOR

DIRETTORE DI UNITA’ OPERATIVA

VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DELL’ANNO

PRESENTAZIONE OBIETTIVI

A 4

RICHIESTA DELLA DISTRIBUZIONE DELLE
RESPONSABILITA’

A

ESPOSIZIONE DI UNO DEI TRE OBIETTIVI

A 4

RICHIESTA MODALITA’ UTILIZZATE PER
L’ANALISI DEI DATI

DELEGA DELL’OBIETTIVO AD UN MEDICO DI
REPARTO

A

RICHIESTA DELLE MODALITA" DEFINITE PER
RAGGIUNGERE L'OBIETTIVO

\ 4

PRESENTAZIONE MODALITA’ DI
CAMPIONAMENTO DEI DATI

A

\ 4

CHIUSURA AUDIT ALLA DIREZIONE

NON ESISTE UN PIANO
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Confronto dei due comportamenti dell’auditor

= Confronto dei due casi di audit

AUDITOR

DIRETTORE DI UNITA’ OPERATIVA

VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DELL’ANNO

PRESENTAZIO

NE OBIETTIVI

A

y

RICHIESTA DELLA DISTRIBUZIONE DELLE

RESPONSABILITA’

A

ESPOSIZIONE DI UNO DEI TRE OBIETTIVI

A 4

RICHIESTA MODALITA’ UTILIZZATE PER

L’ANALISI DEI DATI

A

DELEGA DELL’OBIETTI

VO AD UN MEDICO DI

REPARTO

RICHIESTA DELLE MODALITA’ DEFINITE PER

RAGGIUNGERE L'OBIETTIVO

A

\ 4

PRESENTAZIONE MODALITA'’ DI
CAMPIONAMENTO DEI DATI

A 4

ANALISI DEL PIANO E CHIUSURA AUDIT ALLA

DIREZIONE

A

NON ESISTE UN PIANO
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Conclusioni

Confronto dei due casi di audit

Mentre nel primo caso l'auditor ha avuto un comportamento superficiale, nel
secondo caso potremmo dire che I'auditor ha dimostrato di saper:

M analizzare 'argomento con completezza
M approfondire con tenacia

M verificare I'’esattezza delle informazioni raccolte

stimolando il miglioramento organizzativo e
aumentando cosi I'affidabilita dei risultati dell’audit




